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Classif. IV

Oggetto: AFFIDAMENTO DELLA GESTIONE E  DELLA RISCOSSIONE 

DELL’IMPOSTA DI SOGGIORNO  ALLA SOCIETA’ “IN HOUSE” 

MULTISERVIZI SPA. INDIRIZZI.  

L’anno Duemilaventuno,  il  giorno ventotto del mese di Giugno alle ore 9:00, nella Residenza Municipale,  si è riunito il 

Consiglio Comunale convocato a norma di legge, in prima/seconda convocazione ed in seduta pubblica.

Dei Consiglieri assegnati a questo Comune ed  in carica:  

Nominativo Pres. Ass. Nominativo Pres. Ass.

1 BALLATORE MARIO S   14 GIROLAMI MARIADELE S   
2 BALLONI GIANNI MASSIMO S   15 LELLI FRANCESCA   S

3 CAPRIOTTI ANTONIO S   16
MANDRELLI FLAVIA 
MARCELLA

S   

4 CHIARINI GIOVANNI S   17
MARZONETTI 
PASQUALINO

S   

5 CHIODI CARMINE S   18 MASSIMIANI GIACOMO S   
6 CRESCENZI BRUNILDE S   19 MORGANTI MARIA RITA S   
7 CROCI ANTONELLA   S 20 MUZI STEFANO S   
8 CURZI MARCO S   21 PELLEI DOMENICO   S
9 DE VECCHIS GIORGIO   S 22 PIGNOTTI VALERIO S   

10 DEL ZOMPO EMIDIO S   23 PIUNTI PASQUALINO S   
11 DI FRANCESCO ANTIMO   S 24 POMPILI GABRIELE S   
12 FALCO ROSARIA S   25 SANGUIGNI ANDREA S   
13 GABRIELLI BRUNO S   

risultano presenti n° 20  ed assenti n° 5.

Scrutatori: -  - 

Assume la presidenza il PRESIDENTE, CHIARINI GIOVANNI.

Partecipa il VICE SEGRETARIO GENERALE, ROSATI ANTONIO

Il Presidente, riconosciuta legale l’adunanza, dichiara aperta la seduta.



PROPOSTA DI DELIBERAZIONE PER IL CONSIGLIO COMUNALE

Oggetto: AFFIDAMENTO DELLA GESTIONE E  DELLA RISCOSSIONE DELL'IMPOSTA DI 
SOGGIORNO  ALLA SOCIETA' "IN HOUSE" MULTISERVIZI SPA. INDIRIZZI.

VISTA la proposta del Responsabile del procedimento, qui di seguito integralmente riportata:

PROPOSTA DEL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Richiamate:

- la deliberazione di Consiglio comunale n. 13 del 19/03/2021, con la quale sono stati approvati lo schema 
di bilancio di previsione finanziario 2021/2023 ed i relativi allegati, esecutiva a tutti gli effetti di legge;

- la deliberazione di Giunta comunale n. 79 dell’11/05/2021 con la quale sono stati approvati il P.e.g. 
2021/2023, il Piano degli Obiettivi ed il Piano della Performance 2021/2023;  

Premesso che:

- il Settore “Gestione delle risorse economiche e finanziarie” è stato progressivamente  interessato, nel 
corso degli anni, da una contrazione delle risorse di personale a disposizione;
- una non indifferente percentuale del personale assegnato in dotazione usufruisce della Legge 104;
-  la  continua evoluzione normativa delle  tematiche gestite  e  l’assegnazione relativamente recente al 
Settore  di  nuove  competenze  (Partecipazioni),  avvenuta  in  assenza  di  contestuale  assegnazione  di 
personale, hanno ulteriormente aggravato  i carichi di lavoro interni;
Atteso che, al fine di garantire l’ottimale prosecuzione dei servizi in presenza delle premesse criticità, la  
scrivente dirigenza ha ritenuto opportuno valutare la possibilità di affidare all’esterno attività marginali; 
In esito a  detta  valutazione  é  stata   individuata,  quale  possibile  oggetto  di  affidamento,  l’attività  di 
riscossione  spontanea  e  coattiva  dell’imposta  di  soggiorno.  Ciò  in  quanto  risultano  agevolmente 
individuabili,  in relazione a detta circoscritta attività, la quantificazione dei relativi oneri e la definizione 
di una celere procedura di esternalizzazione;
Precisato che:
- l’attuale gestione in economia occupa la struttura interna nelle varie fasi di informazione e supporto (alle 
oltre 300 strutture ricettive ubicate nel territorio comunale), sollecito, acquisizione della documentazione, 
accertamenti contabili, registrazione dati nel gestionale;
- la previsione da Bilancio di incassi annuali per l’imposta in questione è pari ad € 660.550,00 nel triennio 
2021/2023;
- l’esternalizzazione della  gestione dell’imposta di soggiorno consentirebbe l’ottimale conduzione del 
Servizio “Pianificazione strategica, Controllo di gestione e Partecipate” al quale si ascrive attualmente la 
relativa competenza, che opera da quasi due anni in costante carenza di organico; 
Evidenziato che le opzioni di gestione percorribili sono le seguenti:
1) l'affidamento in concessione a terzi;
2) l'affidamento in house providing.
Effettuato in merito il seguente excursus normativo: 
La gestione dei tributi e delle altre entrate patrimoniali e assimilate intesa nella sua espressione di
accertamento,  liquidazione  e  riscossione,  anche  coattiva  è  una  funzione  pubblica  strumentale  al  
raggiungimento dei fini istituzionali dell'Ente.
La riscossione coattiva dei tributi e delle entrate patrimoniali e assimilate, anche secondo la dottrina  
prevalente, rappresenta una forma diretta di funzione amministrativa e non un servizio pubblico locale.
L'Autorità  garante  della  Concorrenza  e  del  Mercato  ha  più  volte  precisato,  a  seguito  di  specifiche  
richieste  di  pareri  avanzate  da  Enti  pubblici  locali,  che  l'attività  di  accertamento,  liquidazione  e  
riscossione  dei  tributi  locali  non  è  qualificabile  come servizio  pubblico  locale  perché  finalizzata  a  
rispondere ad esigenze e fini istituzionali dell'Ente pubblico;



L’articolo  52  del  D.  lgs.  15 dicembre  1997,  n.  446 contempla  la  possibilità  di  affidare,  anche  
disgiuntamente,  a  soggetti  terzi  l’accertamento  e  la  riscossione  dei  tributi  e  di  tutte  le  entrate,  nel  
rispetto della normativa dell’Unione Europea e delle procedure vigenti. 
In dettaglio, la stessa norma ammette la possibilità di affidare la gestione dei suddetti servizi in capo a  
società dotate di capitale interamente pubblico, mediante convenzione, a condizione che: 
a) l’Ente titolare del capitale sociale eserciti sulla Società un controllo analogo a quello esercitato sui  
propri servizi;
b) la Società realizzi la parte più importante della propria attività con l’ente che la controlla;
c)  la  Società  svolga  la  propria  attività solo  nell’ambito  territoriale  di  pertinenza  dell’Ente  che  la  
controlla;
Il nuovo Codice dei Contratti (D.lgs. 50/2016), contiene il recepimento della nuova disciplina in materia  
di "in house providing” dettata dalle Direttive UE nn. 23, 24, e 25 del 2014 in materia di concessioni e  
appalti dei settori ordinari e speciali.
In particolare l'art. 5 del decreto prevede che le concessioni o gli appalti pubblici, nei settori ordinari o speciali,  
aggiudicati da un'amministrazione aggiudicatrice o da un ente aggiudicatore a una persona giuridica di diritto  
pubblico o di diritto privato non rientrano nell'ambito di applicazione del nuovo codice dei contratti pubblici  
quando sono soddisfatte tutte contemporaneamente  le seguenti condizioni:

    Un'amministrazione aggiudicatrice o un ente aggiudicatore esercita sulla persona giuridica di cui trattasi un  
"controllo analogo" a quello esercitato sui propri servizi;

   Oltre l'80% dell'attività della persona giuridica controllata è effettuata nello svolgimento dei compiti ad essa 
affidati dall'amministrazione aggiudicatrice controllante o da un ente aggiudicatore, nonché da altre  persone 
giuridiche controllate dall'amministrazione aggiudicatrice;
    Nella persona giuridica controllata non vi è alcuna partecipazione diretta di capitali privati, ad eccezione di  

forme  di  partecipazione  che  non  comportano  controllo  o  potere  di  veto  e  che  non  esercitano  un'influenza  
determinante sulla persona giuridica controllata.
L'art. 192 del Codice dei contratti prevede inoltre l'istituzione presso l'ANAC dell'elenco delle stazioni appaltanti  
che  operano  mediante  affidamenti  diretti  nei  confronti  di  proprie  società  "in  house".  Secondo  il  dettato  
normativo  letterale  l'iscrizione  in  tale  elenco  costituisce  una condizione  indispensabile  per  poter  effettuare  
affidamenti diretti in capo a dette società. Si fa espresso rimando in merito a quanto precisato  ne l comunicato 
del Presidente ANAC emanato in data 03/08/2016 contenente “Chiarimenti sull’applicazione dell’art. 192 del  
Codice dei contratti”;
È da registrarsi  in  merito anche l’intervento della  c.d. “legge Madia” (l.  125/2015) che all’art  18 prevede  
riordino  della  disciplina  in  materia  di  partecipazioni  pubbliche.  Va  parimenti  considerato  che  sebbene  la  
sentenza della Corte costituzionale resa in data 25 novembre 2016 n. 251 abbia dichiarato costituzionalmente  
illegittima la “legge delega Madia” di riforma della pubblica amministrazione  sono ancora efficaci i decreti  
attuativi già pubblicati ed in vigore (tra i quali proprio il decreto legislativo relativo alle società partecipate).
Il D.lgs. 19 agosto 2016, n. 175, "Testo Unico in materia di società a partecipazione pubblica'', in vigore  
dal 23.09.2016, indica all'art. 4, tra l'altro, le finalità perseguibili  mediante società in house che hanno come  
oggetto sociale esclusivo una o più delle attività di cui alle lettere
a) "produzione di un servizio di interesse generale"; 
b) "progettazione e realizzazione di un'opera pubblica...";
d) "autoproduzione di beni o servizi strumentali all'ente...";
e) "servizi di committenza …"
superando la sino allora necessaria distinzione  delle attività da svolgersi a mezzo di società partecipata, tra  
servizi di interesse economico generale e attività strumentali;   
L'art. 16 del citato decreto dispone che le società in house ricevono affidamenti diretti di contratti pubblici dalle  
amministrazioni che esercitano su di esse il controllo analogo o da ciascuna delle amministrazioni che esercitano 
su di esse il controllo analogo congiunto solo nel caso di assenza di capitali privati. Gli statuti delle società in 
house devono prevedere che oltre l'ottanta per cento del loro fatturato sia effettuato nello svolgimento dei  
compiti a esse affidati dall'ente pubblico o dagli enti pubblici soci e che la produzione  ulteriore rispetto al  
suddetto limite di fatturato sia consentita solo a condizione che la stessa permetta di  costituire economie di  
scala o altri recuperi di efficienza sul complesso dell'attività principale della società.  

Rilevato che la società  Azienda Multi Servizi Spa, costituita nel 1989  e della quale questo Comune 
detiene il 100% delle quote,  possiede tutti i predetti requisiti di legge. L’A.M.S. Spa é infatti una società 
“in house” del Comune di San Benedetto del Tronto sulla quale l'Ente esercita un controllo analogo a 
quello esercitato sui propri servizi, avendo un'influenza determinante sia sugli obiettivi strategici che sulle 



decisioni significative della società controllata ed il suo Statuto é stato aggiornato alle disposizioni del 
Tusp. La società ha per oggetto attività di produzione di beni e servizi necessari per il perseguimento delle 
finalità istituzionali del comune (art. 4, co. I del Tusp). Essa produce sia servizi di interesse generale che 
autoproduzione di beni e servizi strumentali all'ente comunale ( art. 4, comma 2 del Tusp ). Oltre l’80% 
dell’attività di detta società consta nello svolgimento di compiti ad essa affidati da questa Amministrazione 
aggiudicatrice controllante e nella persona giuridica controllata non vi è alcuna partecipazione di diretta di 
capitali privati.  Questo Ente  inoltre  ha proceduto ad inoltrare richiesta  di  iscrizione nell'elenco delle  stazioni  
appaltanti che operano affidamenti diretti nei confronti di proprie società "in house" in data 11/07/2018  con 
protocollo di accettazione n. 61284.
Rilevato ulteriormente che:
-  da  molti  anni  la  società  Multi  Servizi  Spa  è  impegnata  nello   svolgimento  di  attività  aventi 
un’elevata  importanza  strategica  per  il  socio  unico,  ed  ha  acquisito  una  grande  esperienza  nella 
gestione di servizi pubblici o di interesse pubblico quali la cura del verde, la gestione dei parcheggi e del  
canile comunale, l’incasso della Tassa di occupazione del suolo pubblico e dell’Imposta sulla pubblicità 
etc;
- la modalità di affidamento in house, oltre che possibile,  risulterebbe a parere dello scrivente, 
vantaggiosa anche per i seguenti aspetti tecnico-gestionali:

 le condizioni economiche previste dalla proposta, come dettagliato nella allegata relazione, 
risultano vantaggiose rispetto al mercato;

 la  modalità  di  gestione  prescelta  consentirà  di  mantenere  un  controllo  diretto  e  costante  
sull’attività  espletata  nei  confronti  del  cittadino/contribuente  e  di  assicurare  uniformità  di  
indirizzi attraverso il  governo unitario dell’azione di accertamento e riscossione delle entrate  
minori assegnate alla  Azienda Multi Servizi Spa; 

 l’affidamento “in house” renderà inoltre possibile intervenire sull’organizzazione del servizio  
per migliorarne la qualità nel tempo e di rimodulare in maniera ottimale gli elementi contrattuali  
fra ente e società sulla base dell’evolversi della legislazione in materia;

 contestualmente la gestione dell’entrata tramite la Multi Servizi Spa garantirà  il mantenimento 
del  margine  operativo  della  gestione  all'interno  della  società  pubblica  con  conseguente 
patrimonializzazione della stessa ed  assicurerà al cittadino/utente di confrontarsi con un unico 
interlocutore per il pagamento a questo ente di una serie di entrate comunali minori;

Rilevato per inciso che detti aspetti tecnico gestionali  giustificano, a parere dello scrivente, il mancato 
ricorso al mercato ed esplicitano i benefici per la collettività della forma di gestione prescelta (come più 
dettagliatamente indicato nella allegata relazione alla quale si fa espresso rimando);
Specificato in merito all’affidamento di cui trattasi che:
a)  comprende tutte  le  attività  precedentemente  svolte  in  autonomia  dall’ente,  ivi  comprese  quelle  di 
informazione e impulso, acquisizione delle documentazione, riscossione spontanea e coattiva, elevazione 
di sanzioni, attività di accertamento e di contrasto alla evasione, trasmissione alla Corte dei Conti dei vari  
Conti giudiziali degli agenti contabili; 
b)  gli  interventi  e  le  modalità  di  realizzazione  del  servizio  saranno  definiti  dalla  società  in  modo 
autonomo,  tenuto  conto  delle  risorse  disponibili,  ma  sempre  nel  rispetto  degli  indirizzi  comunali  e 
obiettivi di miglioramento individuati con il presente atto e provvedendo a tutto quanto necessario per 
garantirne i livelli a breve/medio termine; 
c) l’intera attività sarà oggetto di analitica rendicontazione a fine di stagione e l’affidatario procederà 
anche alla elaborazione della documentazione relativa alla parifica degli agenti contabili ed all’ invio della 
medesima alla Corte dei Conti;
d) si propone di individuare, quale corrispettivo, il 3,4% delle somme riscosse;
e) al fine di incentivare il contrasto alla elusione si propone, altresì, di assegnare alla società affidataria un 
aggio del 15% sulle somme incassate in più rispetto all’incasso storico (da computare esclusivamente per 
le somme incassate al di sopra dei 630.000,00 euro);
f) l'erogazione dei servizi dovrà essere conforme ai seguenti principi generali: 

- uguaglianza dei diritti dei cittadini, imparzialità, continuità, informazione (l'utente ha diritto di accesso 
alle  informazioni  in  possesso  della  società  che  lo  riguardano),  efficienza  ed  efficacia,  chiarezza  e 
trasparenza della gestione;



- rispetto degli standard qualitativi, quantitativi, tecnici ed economici previsti nell’apposito contratto di 
servizio;
- osservanza di tutte le norme di legge e di regolamento statali, regionali e comunali vigenti in  materia.
Precisato  che  la  natura  dell’affidamento  dei  servizi  di  riscossione  rientra  nella  fattispecie  della  
concessione in quanto il soggetto gestore potrà disporre di poteri propri dell’ente comunale dovendo 
provvedere, tra l’altro, ad assumere anche il ruolo di funzionario responsabile della riscossione;
Dato atto  che  nella deliberazione di Consiglio Comunale n. 83 del 19.12.2020 inerente la “Revisione 
ordinaria delle partecipazioni” ex  D.lgs. 19 agosto 2016 n. 175, questo Ente ha ha ribadito la legittimità 
del  mantenimento  della  partecipazione  del  Comune  di  San  Benedetto  del  Tronto  nel  capitale  della 
Azienda  Multi Servizi Spa quale società “in house providing”; 

Precisato che  la  società  Multi  Servizi  Spa,  nelle  persone  del  Presidente  Ing.  Angelo  Massi  e  del  
Direttore Generale dott. Fabrizio Pignotti, nella riunione che si è tenuta il 29 giugno 2021 alla presenza  
dell’Assessore  competente  ha  comunicato  la  propria  disponibilità  a  svolgere  l'attività  di  gestione  
dell’imposta di soggiorno e di riscossione sia ordinaria che coattiva della medesima per un corrispettivo  
corrispondente  al  3,4% delle  somme riscosse  oltre  ad  un  aggio  del  15% sulle  somme incassate  in  
eccedenza rispetto all’entrata storica (che si quantifica in € 630.000);

Rilevato che detto corrispettivo è congruo in relazione ai prezzi di mercato e consente la copertura dei  
costi fissi analiticamente evidenziati nella allegata relazione; 

Acclarata la competenza del Consiglio -ai sensi dell'art. 42, c. 2, lettera e) e g) del TUEL- a deliberare in 
merito;
Dato atto che gli obblighi previsti dall’art.192 del D.lgs. 50/2016 - secondo cui “Ai fini dell'affidamento  
in house di un contratto avente ad oggetto servizi disponibili sul mercato in regime di concorrenza, le  
stazioni appaltanti effettuano preventivamente la valutazione sulla congruità economica dell'offerta dei  
soggetti  in  house,  avuto  riguardo  all'oggetto  e  al  valore  della  prestazione,  dando  conto  nella  
motivazione del provvedimento di affidamento delle ragioni del mancato ricorso al mercato, nonché  
dei benefici per la collettività della forma di gestione prescelta, anche con riferimento agli obiettivi di  
universalità  e  socialità,  di  efficienza,  di  economicità  e  di  qualità  del  servizio,  nonché  di  ottimale  
impiego   delle  risorse  pubbliche"- sono stati  assolti  mediante  la  redazione  da  parte  del  sottoscritto 
responsabile del procedimento di una relazione ad hoc che costituisce parte integrante e sostanziale della 
presente proposta di deliberazione; 
Specificato che ai sensi del combinato disposto dell’art. 31 del D.lgs. 50/2016 e dell'art. 5 della L. 241/90 
si individua quale Responsabile Unico del Procedimento lo scrivente dirigente;
Attestato, ai sensi  dell’art. 6-bis della Legge n° 241/90 e dell’art. 6 co. 2 del D.P.R. n. 62/2013, che non 
sussiste conflitto di interesse anche potenziale in capo al  firmatario del presente atto  in relazione ai 
destinatari finali dello stesso;
Atteso il rispetto delle prescrizioni contenute nel documento di conformità, come adottato dal Segretario 
Generale  con proprio atto  n° 341 del  29 marzo 2021 e comunicato agli  uffici  con nota circolare n° 
21606/2021;

Ritenuto che l’istruttoria preordinata all’emanazione del presente atto consenta di attestare/ la regolarità e 
la correttezza del presente atto ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dall’art. 147-bis del D. Lgs.  
267/2000; 

Acquisito il parere favorevole espresso in ordine alla regolarità contabile ai sensi degli artt. 49 e 147 bis 
del D. Lgs. 267/200 e ss.mm.ii.;

Visti:

- il parere favorevole espresso a maggioranza dalla Commissione Consiliare Bilancio in data 24/06/2021;

- il parere del Collegio dei revisori dei conti espresso ai sensi dell'art. 239 co. 1, lett. b), punto 3) del 
TUEL  e conservato agli atti; 

Visti altresì:

- il D. lgs. n. 267/2000 recante “Testo unico delle leggi sull’ordinamento Enti Locali”;



- il D. lgs n. 50/2016 recante il “Codice dei contratti e delle concessioni”;

- il D. Lgs. 19 agosto 2016, n. 175, recante il Testo unico in materia di società partecipate;

In esito a tutto quanto sopra premesso ed argomentato 

PROPONE

 Di approvare per le motivazioni indicate in premessa e nella allegata relazione, che si intendono di 
seguito integralmente riportate e trascritte, l’affidamento “in house”  alla Azienda Multi Servizi 
Spa dell'attività di gestione e di riscossione sia spontanea che coattiva dell'imposta di soggiorno;

 Di dare atto  che il suddetto affidamento, compiutamente ed analiticamente generalizzato nella 
relazione  allegata  al  presente  atto  per  costituirne  parte  integrante  e  sostanziale,  sarà  regolato 
mediante apposito disciplinare di servizio della durata di anni 3 da approvarsi con determinazione 
del Dirigente competente, nel rispetto degli indirizzi formulati nel presente deliberato;

 Di dare atto che il presente provvedimento sarà pubblicato sull’Albo Pretorio comunale on-line ai 
fini della generale conoscenza;

 Di dare atto che il presente provvedimento sarà pubblicato nella distinta partizione della Sezione 
"Amministrazione Trasparente" del sito istituzionale;

 Di dare mandato al Dirigente del Settore Gestione delle risorse economiche e finanziarie di porre 
in essere gli atti conseguenti al presente deliberato;

 Di  dichiarare  il  presente  deliberato  immediatamente  eseguibile  in  considerazione  della  già 
avvenuta apertura della stagione 2021.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

ROSATI ANTONIO1



________________________________________________________________________________

Sulla presente proposta di deliberazione si esprime, ai sensi degli artt. 49, comma 1 e 147 bis, comma 1, 
D. Lgs. 267/2000 parere FAVOREVOLE di regolarità tecnica, attestante la regolarità e la correttezza 
dell’azione amministrativa

Il DIRIGENTE
 ex Decreto Sindacale 21/2020

GESTIONE DELLE RISORSE 
ECONOMICHE E FINANZIARIE

dott. Antonio Rosati2

________________________________________________________________________________
1 Firma autografa sostituita dall’indicazione a stampa ai sensi dell’art. 3, co. 2, del D.lgs. 39/93
2 Documento informatico firmato digitalmente, ai sensi del D.lgs. n.82/2005, il quale sostituisce il 
documento cartaceo e la firma autografa

________________________________________________________________________________

Sulla presente proposta di deliberazione si esprime, ai sensi degli artt. 49, comma 1 e 147 bis, comma 1, 
D. Lgs. 267/2000, parere FAVOREVOLE di regolarità contabile:

Il Dirigente
GESTIONE DELLE RISORSE 

ECONOMICHE E FINANZIARIE
dott. Antonio Rosati2

_____________________________________________________________________________________
1 Firma autografa sostituita dall’indicazione a stampa ai sensi dell’art. 3, co. 2, del D.lgs. 39/93
2 Documento informatico firmato digitalmente, ai sensi del D.lgs. n.82/2005, il quale sostituisce il 
documento cartaceo e la firma autografa



IL CONSIGLIO COMUNALE

ASCOLTATA la relazione illustrativa dell’Assessore competente per materia Gian Luigi Pepa;

DATO ATTO dell’assenza di richieste di interventi; 

ASCOLTATA la dichiarazione di voto del Consigliere Antonio Capriotti;

RITENUTO per i motivi riportati nella predetta proposta, che vengono condivisi, deliberare in merito;

ACQUISITI i pareri favorevoli di  regolarità  tecnica e contabile espressi, ai  sensi  dell'art.  49  del  “Testo 
unico  delle  Leggi sull’ordinamento  degli  enti  locali”,  dal Dirigente del Settore “Gestione delle risorse 
economiche e finanziarie”; 

RAVVISATA la propria competenza ai sensi dell’art.  42, co. 2, lettera e) e g), del TUEL;

VISTI:
- il D.lgs. 267/2000 recante il “Testo Unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali Enti Locali”;
- il D.lgs. 50/2016 recante il “Codice dei contratti”;

- il D. Lgs. 19 agosto 2016, n. 175, recante il Testo unico in materia di società partecipate;

DATO ATTO della discussione di cui al verbale in atti;
Con votazione resa in forma palese mediante dichiarazione di voto per appello nominale;

Consiglieri presenti: n.= 20;

Consiglieri assenti: n.=5 (Antonella Croci, Giorgio De Vecchis, Antimo Di Francesco, Francesca Lelli, 
Domenico Pellei);

Voti favorevoli: n.=15  (Mario Ballatore, Gianni Massimo Balloni, Giovanni Chiarini, Carmine Chiodi, 
Brunilde Crescenzi, Marco Curzi, Emidio Del Zompo, Rosaria Falco, Mariadele Girolami, Pasqualino 
Marzonetti, Giacomo Massimiani, Stefano Muzi, Valerio Pignotti,  Pasqualino Piunti, Gabriele Pompili);

Voti contrari: n.=5 (Antonio Capriotti, Bruno Gabrielli, Flavia Marcella Mandrelli, Maria Rita Morganti, 
Andrea Sanguigni);

D E L I B E R A

1) di approvare per le motivazioni indicate in premessa e nella allegata relazione, che si intendono di 
seguito integralmente riportate e trascritte, l’affidamento “in house”  alla Azienda Multi Servizi S.p.a. 
dell'attività di gestione e di riscossione sia spontanea che coattiva dell'imposta di soggiorno; 

2)  di  dare  atto   che  il  suddetto  affidamento,  compiutamente  ed  analiticamente  generalizzato  nella 
relazione allegata al presente atto per costituirne parte integrante e sostanziale, sarà regolato mediante 
apposito disciplinare di servizio della durata di anni 3 da approvarsi con determinazione del Dirigente 
competente, nel rispetto degli indirizzi formulati nel presente deliberato;



3) di dare atto che il presente provvedimento sarà oggetto di pubblicazione all’Albo Pretorio  comunale 
on-line ai fini della generale conoscenza;

4)  di  dare  atto  che  il  presente  provvedimento  sarà  pubblicato  nella  distinta  partizione  della  Sezione 
"Amministrazione Trasparente" del sito istituzionale, ai sensi del D.lgs. n. 33/2013;

5) di dare mandato al Dirigente del Settore Gestione delle risorse economiche e finanziarie di porre in 
essere gli atti conseguenti al presente deliberato.

Indi, posta a votazione l’immediata eseguibilità stante l’urgenza di provvedere;

IL CONSIGLIO COMUNALE

Con votazione resa in forma palese mediante dichiarazione di voto per appello nominale;

Consiglieri presenti: n.= 20;

Consiglieri assenti: n.=5 (Antonella Croci, Giorgio De Vecchis, Antimo Di Francesco, Francesca Lelli, 
Domenico Pellei);

Voti favorevoli: n.=15  (Mario Ballatore, Gianni Massimo Balloni, Giovanni Chiarini, Carmine Chiodi, 
Brunilde Crescenzi, Marco Curzi, Emidio Del Zompo, Rosaria Falco, Mariadele Girolami, Pasqualino 
Marzonetti, Giacomo Massimiani, Stefano Muzi, Valerio Pignotti,  Pasqualino Piunti, Gabriele Pompili);

Voti contrari: n.=5 (Antonio Capriotti, Bruno Gabrielli, Flavia Marcella Mandrelli, Maria Rita Morganti, 
Andrea Sanguigni);

DELIBERA

- di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, vista l’urgenza di provvedere, ai sensi dell’art. 
134, comma 4, del D. Lgs. N. 267/2000.



 

 

 

 


